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Recentemente un ex assessore della seconda giunta Merola, Marco Lombardo, rispondendo ad un’intervista 

su questi primi 100 giorni di mandato, ha detto quello che noi “addetti ai lavori” - che frequentiamo 

commissioni e consigli comunali - sappiamo perfettamente. E cioè che in questi primi giorni del Sindaco 

Lepore non c’è stata alcuna novità o decisione importante e che si è trattato semplicemente di 100 giorni di 

ordinaria amministrazione.  

L’elenco delle deliberazioni elencate dal Sindaco per rimarcare una svolta nei confronti del predecessore 

Merola, salvo pochissime e non troppo rilevanti eccezioni, sono state in grandissima parte, come ben 

sappiamo, semplici atti “dovuti” o ratifiche di quanto già stabilito nel precedente mandato, come nel caso 

emblematico del passante autostradale, opera decisa già nel 2016 dal Partito Democratico e su cui l’unica 

svolta da registrare è quella di alcuni partiti, prima fieramente contrari, oggi fieramente in maggioranza. 

Quando poi il Sindaco cita il caso sicurezza, affermando che “Bologna non sta più discutendo di sicurezza ma 

sta promuovendo politiche di sicurezza” ci chiediamo a che videogioco si riferisca nello specifico, visto quello 

che - non gli ultimi giorni, ma tutti i giorni - vediamo accadere nelle nostre strade e piazze del centro e di 

periferia e vista l’inazione di una Giunta che su questo tema non ha idee sbagliate, ma semplicemente 

nessuna idea, se non quella di negare l’esistenza di un problema che invece è sotto gli occhi di tutti, come 

nell’altro caso emblematico e fallimentare della gestione dei rifiuti.  

Con questo atteggiamento da struzzo, l’amministrazione dimostra una grande debolezza, quella di chi ha non 

ha il coraggio di chiamare i problemi con il loro nome, visto che non ha nessuna idea, ma soprattutto nessuna 

voglia di darsi da fare per trovare soluzioni.  

Forse perché impegnata a far altro. E cioè a distribuire deleghe, incarichi e poltrone in base a vecchie e nuove 

simpatie, epurando figure scomode e non sufficientemente allineate?  


